
Il tribunale di Roma si è dichiarato in-
competente sul processo in merito al
tentativo di scalata di Bnl da parte del
cosiddetto «contropatto». Il tribunale
ha stabilito l'invio degli atti a Milano
perché la competenza si radica nel ca-
poluogo lombardo visto che lì si è con-
sumato il fatto più grave e cioè il reato
di aggiotaggio.

BANCA DILODI
La decisione presa dalla V sezione pe-
nale del Tribunale capitolino si riferi-
sce in particolare al reato di aggiotag-
gio che si è compiuto con l'acquisto
da parte della Banca di Lodi, avvenu-
to il 10 maggio del 2005, delle azioni
della Bnl. A Roma erano finite alla
sbarra quindici persone tra cui Stefa-
no Ricucci, Vito Bonsignore, Danilo
Coppola, Giuseppe Statuto, Ettore e
Tiberio Lonati, Emilio Gnutti, Gio-
vanni Consorte e Ivano Sacchetti (ca-
pi di Unipol), Gianpiero Fiorani e
Gianfranco Boni (di Bpi), Francesco
Gaetano Caltagirone e l'ex Governa-

tore della Banca d'Italia Antonio Fa-
zio.
A processo anche l'ex presidente del-
la Banca Popolare dell'Emilia Roma-
gna, Guido Leoni. Nei loro confronti,
a seconda delle posizioni, le accuse so-
no di aggiotaggio e ostacolo all'eserci-
zio delle funzioni delle autorità pub-
bliche di vigilanza, quindici persone.

L’ASSOLUZIONE
Il 30 maggio scorso la Corte d'Appel-
lo meneghina, chiamata ad occuparsi
della stessa vicenda, ha assolto per-
ché il fatto non sussiste l'ex governato-

re della Banca d'Italia, Fazio e Caltagi-
rone e altre persone implicate nella
vicenda.
Il tribunale di Milano aveva anche ri-
dotto le condanne inflitte a Giovanni
Consorte, Ivano Sacchetti. Le motiva-
zioni della sentenza in Corte d’Appel-

lo spiegano chiaramente come secon-
do il giudice il tentativo di scalata, l’ag-
giottaggio non sono riscontrabili. Se-
condo l'impianto accusatorio, soste-
nuto dal procuratore aggiunto di Ro-
ma Nello Rossi e dai sostituti Giusep-
pe Cascini e Rodolfo Sabelli, gli impu-
tati avrebbero messo in atto un accor-
do occulto finalizzato, tra il 2004 e il
2005, al rastrellamento di azioni dell'
istituto di credito per contrastare gli
spagnoli del Banco di Bilbao a un pas-
so dall'acquisto dell'istituto di credito
grazie all'appoggio di Generali e Die-
go della Valle.

. . .

Il 30 maggio la sentenza
di assoluzione per tutti
con pene lievi
per Sacchetti e Consorte
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Prezzi raccomandati senza novità sulla
rete carburanti nazionale, e sostanziale
tranquillità anche per quelli praticati
sul territorio. Ma il fine settimana si an-
nuncia importante alla luce dell'iniziati-
va a sconto ufficializzata dall'Eni a cui,
in tempi e con modalità tutti ancora da
registrare, non potranno non reagire le
altre compagnie. Finora un annuncio in
questo senso è già arrivato da Q8, il
prossimo potrebbe essere quello di Es-
so. Si vedrà. La proposta del market lea-
der, lo ricordiamo, prevede che dalle 13
di oggi, sabato, alle 24 di domenica, i
prezzi di benzina e diesel per chi farà
rifornimento in modalità Iperself (circa
3.000 gli impianti) è fissato rispettiva-
mente in 1,6 e 1,5 euro/litro (prezzi mas-
simi praticati ai quali il gestore può ap-
plicare ulteriori sconti e che saranno ri-
visti ogni fine settimana in base alle quo-
tazioni Platts).

Una riduzione di prezzo, ha precisa-
to Eni, che corrisponde indicativamen-
te a uno sconto di circa 20 centesimi al
litro rispetto al prezzo praticato in mo-
dalità servito (lo sconto per litro sarà pa-
ri a circa due volte quello massimo fino-
ra praticato dalle no-logo e dalla Gdo). I
prezzi medi nazionali intanto restano a
1,823 euro/litro per la benzina, 1,710 per
il diesel e 0,812 per il gpl. Punte massi-
me per la benzina a 1,900 euro/litro, die-
sel 1,745 e gpl 0,839. Questo quanto
emerge dal monitoraggio di Quotidia-
noenergia.it in un campione di stazioni
di servizio che rappresenta la situazio-
ne nazionale per Check-Up prezzi Qe.
Più nel dettaglio, a livello Paese il prez-
zo medio praticato della benzina (in mo-
dalità servito) va dall'1,816 euro/litro di
Eni all'1,823 di Tamoil (no-logo ferme a
1,709). Per il diesel si passa dall'1,705
euro/litro ancora di Eni all'1,710 sem-
pre di Tamoil (no-logo a 1,580). Il gpl
infine è tra 0,782 euro/litro di Eni e
0,812 di IP e Tamoil (no-logo a 0,772).

Uno scandalo
durato sette anni

L’Associazione dei Dipendenti Azio-
nisti dell’Enel, A.di.g.e., nata nel
2008, aderisce all’Iccr (Interfaith
Center on Corporate Responsibili-
ty), da sempre impegnata nel perse-
guimento e nella promozione della
Responsabilità Sociale delle Impre-
se.L’Associazione è stata presentata
ufficialmente negli Stati Uniti in oc-
casione del meeting semestrale
dell’Iccr, una sessione del quale è sta-
ta specificatamente dedicata alle at-
tività e alle prospettive di A.di.g.e.

Superiore alle aspettative l’inte-
resse e il consenso suscitato tra i nu-
merosi partner americani verso un
progetto che si ispira agli ideali della
Responsabilità Sociale di Impresa e
costituisce una buona pratica nel pa-
norama italiano. «L’adesione di
A.di.g.e. all’Iccr rappresenta una im-
portante novità, – commenta il Presi-
dente Giuseppe Lupo – soprattutto
per i riflessi che produce nel dare vo-
ce ai dipendenti azionisti e ampliare
il livello della partecipazione dei La-
voratori, sancita dall’articolo 46 del-
la Costituzione Italiana, in uno sce-
nario di livello internazionale».

Intanto Enel compie 50 anni e
nell'ambito delle celebrazioni di que-
sta tappa dello sviluppo del nostro
Paese - si legge in una nota - l'azien-
da ha dedicato ai dipendenti e alle
loro famiglie, la giornata del 16 giu-
gno con l'Enel Family Birthday, un'
iniziativa che prevede, per la prima
volta, l'apertura in contemporanea
delle sedi nazionali con un ricco pro-
gramma di intrattenimento e di
eventi dedicati ai più piccoli. Oltre
alla sede centrale di Roma sono sta-
te aperte le sedi Enel di Milano, Tori-
no, Mestre, Firenze, Arezzo, Pisa,
Napoli, Catanzaro, Brindisi, Paler-
mo e Cagliari per un totale di oltre
diecimila persone coinvolte.

I dipendenti
azionisti Enel
aderiscono
all’ Iccr
V.R.
ROMA
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La Banca Nazionale del Lavoro FOTO LAPRESSE

Unipol-Bnl, no al doppio processo
● Il tribunale di Roma
si è dichiarato
incompetente ● Gli
atti passano a Milano
● Si dovrà
ricominciare da capo

Benzina
Da oggi al via
gli sconti Eni
in Iperself
V.R.
ROMA

● Ci sono voluti sette anni, ma forse la
verità sul caso Unipol-Bnl sta venendo
alla luce. Ieri il Tribunale di Roma si è
dichiarato incompetente sul processo in
merito ai presunti reati commessi nel
corso della scalata dell’Unipol alla Bnl. Il
processo tanto auspicato dal presidente
della Bnl, Luigi Abete, assetato di
giustizia, non si può fare. Proprio così.
Non si può fare come era già stato
chiesto inutilmente dagli avvocati della
difesa in quanto c’era già un processo in
corso a Milano per gli stessi reati. La
decisione del Tribunale di Roma è
clamorosa perchè evidenzia uno
scandalo durato sette anni, un caso
artificiosamente alimentato con ipotetici
complotti, presunti patti segreti e
commistioni indebite, finalizzato
esclusivamente a privare il sistema
cooperativo di una grande banca
nazionale per proteggere interessi
personali, finanziari e di potere di una
cerchia ben definita di epigoni del
capitalismo nazionale. Ci sono voluti
sette anni per stabilire che il processo di
Roma non poteva essere celebrato, per
stabilire che l’ex governatore Fazio non
era un malfattore e per sciogliere come
neve al sole le teorie della Procura di
Milano. Dopo sette anni la Bnl è in
mano ai francesi, Abete fa ancora il
presidente, Della Valle e Montezemolo
vogliono moralizzare il Paese. Ma forse
la storia non è finita.
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